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BOZZA
SCHEMA DI CONVENZIONE

TRA IL COMUNE DI PARTINICO E UN ETS (o ATS/ATI) PER LA GESTIONE PER LA GESTIONE INTEGRATA DEL PROGETTO “COMETE - SOSTENERE PASSIONI, COMPETENZE E DESIDERI” PN INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTÀ 2021-2027, ALL’INTERNO DELLA PRIORITÀ 2 “CHILD GUARANTEE”, IN RELAZIONE ALL’OBIETTIVO SPECIFICO: “PROMUOVERE L'INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE PERSONE A RISCHIO DI POVERTÀ O DI ESCLUSIONE SOCIALE, COMPRESE LE PERSONE INDIGENTI E I MINORI” PER COMPLESSIVI 48 MESI FINANZIATO DAL PROGRAMMA NAZIONALE INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTA’ 2021/2027 (COFINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA). CUP D81F26000310006


Premesso che
che a seguito di formale richiesta di adesione alla progettualità di cui in oggetto, con Decreto direttoriale n. 126 del 27.04.2026 , il Distretto Socio Sanitario n. 41 è stato ammesso a finanziamento  Progetto “ComeTe - sostenere passioni, competenze e desideri” PN inclusione e lotta alla povertà 2021-2027;
Che per la realizzazione del progetto è prevista la definizione di iniziative, interventi e attività complesse da realizzare in termini di partnership con i soggetti del Terzo Settore (ETS) 
Che per la misura progettuale in questione è stata sottoscritta Convenzione di sovvenzione per tra il Comune di Partinico in qualità di capofila del DS41 in data 18.06.2026 e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
Che per la progettualità di cui in oggetto è stato acquisito CUP D81F26000310006
Che l’art. 3 comma 5 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. stabilisce che “I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite con legge dello Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”;
Richiamati;
· L’art. 118 comma 4 della Costituzione, introdotto dalla Legge costituzionale n. 3/2001 di riforma del titolo V della Costituzione, che ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;
· L’art. 55 comma 3 del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. Codice del Terzo Settore (CTS), il quale disciplina l’utilizzo degli strumenti della co-programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento, stabilendo che “la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti [...]”;
· Il D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. (T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali);
· La L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;
· Il DPCM del 30.03.2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 328/2000”, con particolare riferimento all’art. 7, secondo cui: “Al fine di affrontare specifiche problematiche sociali, valorizzando e coinvolgendo attivamente i soggetti del terzo settore, i comuni possono indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del terzo settore esprimono disponibilità a collaborare con il comune per la realizzazione degli obiettivi. […];
· La Raccomandazione UE 2017/761 della Commissione del 26 aprile 2017 sul pilastro europeo dei diritti sociali;
· Il D.lgs. n. 117 del 03.07.2017 e ss.mm.ii. “Codice del Terzo Settore, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e le “Linee Guida sul rapporto tra Pubblica Amministrazione e Terzo Settore”, approvate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che chiariscono definitivamente i confini degli istituti di co-programmazione e co-progettazione, integrando ed interpretando le disposizioni di cui agli art. 55-57 del Codice del Terzo Settore, di cui al D.M. del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31.03.2021;
· La sentenza della Corte costituzionale n. 131/2020, che ha sancito il passaggio dalla logica della concorrenza a quella dell'amministrazione condivisa nei rapporti tra la Pubblica Amministrazione e gli Enti del Terzo Settore;
· La L. R. 22/1986 e ss.mm.ii. “Riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia”;
· L’art. 6 del D.lgs. n. 36/2023 “Nuovo Codice dei Contratti”, il quale prevede che, in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al Codice del Terzo settore e che gli stessi non rientrano nel campo di applicazione del Codice dei Contratti.
Rilevato: 
[bookmark: _Hlk207118839][bookmark: _GoBack]Che questo DS 41, ha avviato un procedimento ad evidenza pubblica per l’attivazione di un partenariato con Enti del Terzo Settore (in avanti anche solo “ETS”). Tale partenariato è finalizzato alla co-progettazione degli interventi e dei servizi previsti per la realizzazione del progetto “ComeTe” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Risorse finanziamento € 771.670,80 – CUP D81F26000310006;
Che la co-progettazione, di cui al richiamato art. 55 CTS, consente di attivare un partenariato, espressione dell’attività collaborativa e sussidiaria, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, di cui all’art. 118, quarto comma, della Costituzione.
Precisato che tale ultimo proposito, questa Amministrazione, anche in ragione di quanto precede, ha attivato il procedimento di co-progettazione con Avviso Pubblico del ________.

Considerato che:
-gli atti della procedura di co-progettazione sono stati predisposti in modo coerente e rispettoso di quanto previsto dal più volte citato art. 55 CTS, dal DM n. 72/2021, dalla DGR n. 987/2023 e dal Regolamento comunale sul rapporto fra PA ed enti del Terzo settore e dalle relative Indicazioni operative e, segnatamene, in ordine:
a. alla predeterminazione dell’oggetto e delle finalità del procedimento ad evidenza pubblica;
b. alla permanenza in capo all’Amministrazione pubblica procedente delle scelte e della valutazione sulle proposte progettuali presentate dagli interessati;
c. al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina vigente;
d. al rispetto dei principi del procedimento amministrativo ed in particolare di parità di trattamento, del giusto procedimento.

Richiamate
· le Linee guida sul rapporto fra PA ed enti di Terzo settore, ai sensi degli articoli 55 – 57 del decreto legislativo n. 117/2017, approvate con DM n. 72/2021, 
Dato atto che
· al fine di sostenere l’attuazione del partenariato, questa Amministrazione intende mettere a disposizione dei futuri partner i seguenti apporti, quali somme oggetto di trasferimento, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.:
· a) il budget di progetto__________________
· b) spese del personale ___________
· a tale ultimo proposito, si precisa che tali contributi non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso in conseguenza della natura peculiare del rapporto di collaborazione, non sinallagmatico, attivato con gli ETS.
Visti
· l’art. 118, quarto comma, della Costituzione;
· la legge n. 328/2000 e ss. mm. ii.;
· il D.P.C.M. 30 marzo 2001;
-  il D. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.ii.;
-  il DM n. 72/2021;
-  l’art 6 del d. lgs. n. 36/2023;
· la legge n. 241/1990 e ss. mm. ii;
· il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. ii;
· le Linee guida ANAC in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
· la legge n. 124/2017 e ss. mm. ii;


Tutto ciò premesso
Tra il Comune di Partinico

E


l’ETS (o ATS/ATI) ______________________ individuato quale ETS_______________





SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 – (Oggetto della Convenzione)
Oggetto della Convenzione, sottoscritta fra le Parti, è la regolamentazione del rapporto di collaborazione, finalizzato alla realizzazione degli interventi previsti nella Proposta progettuale, come declinata all’interno del Tavolo di co-progettazione, in relazione ai contenuti posti a base della procedura ad evidenza pubblica di co-progettazione volta alla realizzazione del progetto “ComeTe” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali PN Inclusione 21/27 PRIORITÀ 2  “CHILD GUARANTEE” - Risorse economiche assegnate per la presente co-progettazione €.706.684,80 di cui €.522.072,00 per costo personale e €.184.612,80 per n. 60  doti , servizi/spese varie;
L’ETS, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna affinché le attività co-progettate con l’Amministrazione procedente siano svolte con le modalità convenute e per il periodo concordato.
In ragione di quanto precede, l’ETS assume l’impegno di apportare agli interventi tutte le necessarie migliorie, che saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale, per assicurare la migliore tutela dell’interesse pubblico, fermi restando quanto previsto dall’Avviso pubblico e dai relativi Allegati e il divieto di modifiche sostanziali del progetto, e nello spirito tipico del rapporto di collaborazione attivato con la co-progettazione.
Le attività progettuali dovranno essere svolte nel rispetto:
· delle indicazioni del MLPS e degli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità, disciplinati dallo stesso Ministero 
· Art. 2 – (Durata della Convenzione)
La Convenzione avrà validità dalla data di sottoscrizione della stessa e per 48 mesi salvo proroghe. 
Art. 3 – (Risorse messe a disposizioni dalle parti)
Per realizzare le finalità e gli obiettivi degli interventi, l’ETS mette a disposizione le risorse strumentali (attrezzature e mezzi), umane proprie (personale dipendente e/o prestatori d’opera intellettuale e/o di servizio, etc., operanti a qualunque titolo) individuate nel Progetto Unitario allegato alla presente.
Per la realizzazione degli interventi previsti dall’Avviso, l’Amministrazione procedente mette a disposizione dell’Ente Partner un budget massimo complessivo di € 706.684,80, compreso Iva se dovuta.
A tale proposito, si precisa che l’importo corrispondente alle risorse, a vario titolo, messe a disposizione, costituisce il massimo importo erogabile dall’Amministrazione procedente.
Art. 4 – (Risorse professionali adibite alle attività di Progetto)
Le risorse professionali, impiegate nelle attività, sono quelle risultanti dalla proposta progettuale approvata. Il personale dell’ETS, operante a qualunque titolo nelle attività, risponde del proprio operato.
Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’ETS si impegna a rispettare tutte le vigenti norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro. Il rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di collaboratori ad altro titolo è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, assicurative, fiscali, vigenti in materia.
Si applica, altresì, per i soggetti tenuti alla relativa osservanza, il CCNL sottoscritto dalle OO.SS. maggiormente rappresentative.
Nessun rapporto intercorrerà, sotto tale profilo, con l’Amministrazione procedente, restando quindi ad esclusivo carico dell’ETS tutti gli oneri relativi alla gestione del rapporto di lavoro con il personale impiegato nelle attività.
L’ETS è tenuto a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse professionali con altre di pari competenza, professionalità ed esperienza, informandone tempestivamente il DS 41 Comune capofila Partinico, con la contestuale trasmissione del relativo curriculum vitae. 
Tutto il personale svolgerà le attività con impegno e diligenza, favorendo a tutti i livelli una responsabile collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente Convenzione, nonché della specifica natura giuridica del rapporto generato in termini di collaborazione.

Art. 5 – (Assicurazioni)
In ogni caso, a tutela degli interessi pubblici del DS 41 Comune capofila Partinico l’ETS provvede alla copertura assicurativa di legge delle risorse professionali, impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla presente Convenzione.
L’ETS è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi natura, che possano derivare a persone o cose, legati allo svolgimento delle attività, con la conseguenza che il DS 41 Comune capofila Partinico è sollevata da qualunque pretesa, azione, domanda od altro che possa loro derivare, direttamente od indirettamente, dalle attività della presente Convenzione.
Art. 6 – (Contributo per la realizzazione degli interventi)
L’importo del contributo riconosciuto per l’espletamento delle attività individuate dalla presente Convenzione è stimato in massimo € 706.684,80 compresa iva se dovuta che verrà corrisposto con rendicontazione a cadenza bimestrale/trimestrale (a partire dall’avvio del progetto).
La continuità progettuale deve essere garantita dalla data di inizio attività fino alla data termine della stessa.
L’ETS, con la sottoscrizione della presente Convenzione, espressamente accetta quanto previsto dalla vigente disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e per gli effetti dichiara che utilizzerà il seguente C/C intestato a __________, avente le seguenti coordinate IBAN _________come da comunicazione dell’ETS del _________ , prot. ______.		.
In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o alle persone delegate ad operare sugli stessi, l’ETS è tenuto a darne comunicazione tempestiva e comunque entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’ETS non potrà, tra l’altro, sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.
Qualora, in esito ad ulteriori controlli, si evidenziassero irregolarità o costi rendicontati riconosciuti inferiori alle somme liquidate, l’ETS si impegna a restituire quanto indebitamente percepito, fatto salvo eventuale conguaglio con gli importi ancora da erogare.
La corresponsione dei singoli importi sarà inoltre subordinata all’accertamento della regolarità contributiva dell’ETS, attestata da certificazione DURC in corso di validità.
Art. 7 – (Divieto di cessione)
È vietato cedere, anche parzialmente, la presente Convenzione, pena l'immediata risoluzione della stessa e il risarcimento dei danni e delle spese causate all’ Amministrazione procedente. È fatto divieto di subappaltare totalmente o parzialmente le attività, al di fuori degli eventuali rapporti di partenariato, individuati in sede di presentazione della proposta progettuale, pena l’immediata risoluzione della Convenzione ed il risarcimento dei danni, e di quanto previsto dalla vigente disciplina di riferimento, in quanto applicabile.
Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’ETS assume l’impegno – in attuazione del principio di buona fede – di comunicare all’ Amministrazione procedente le criticità e le problematiche che dovessero insorgere al fine di poter scongiurare, ove possibile, le ipotesi previste dal precedente comma.
Art. 8 – (Monitoraggio delle attività, oggetto della convenzione)
In applicazione del sistema di monitoraggio adottato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS), l’Amministrazione procedente assicura il monitoraggio sulle attività svolte dall’ETS, attraverso la verifica periodica del perseguimento degli obiettivi in rapporto alle attività, oggetto della Convenzione, riservandosi di apportare tutte le variazioni che dovesse ritenere utili ai fini della buona riuscita delle azioni ivi contemplate, senza che ciò comporti ulteriori oneri a carico dell’ETS, il quale è tenuto ad apportare le variazioni richieste.
A tale proposito, le Parti si danno reciprocamente atto che, nelle ipotesi di cui al punto che precede, potrà essere riconvocato il Tavolo di co-progettazione per definire quanto necessario e/o utile; per le eventuali modifiche, non essenziali, si applica l’art. 11 della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.
L’ETS, con cadenza trimestrale, procederà alla rendicontazione delle attività svolte in modo che l’Amministrazione procedente potrà svolgere le attività di controllo ai sensi degli articoli 92 e 93 del CTS e di quanto richiesto dal MLPS.
Art. 9 – (Piano economico di progetto – rendicontazione – contributi pubblici)
Alla convenzione è allegato il piano economico di progetto, così come risultante dal procedimento di co- progettazione.
Le attività, svolte sulla base del progetto definitivo condiviso, saranno oggetto di rendicontazione.
Al fine di sostenere le attività di interesse generale degli ETS, l’Amministrazione pubblica mette a disposizione il contributo pubblico nei termini e con le modalità di seguito indicate:
a) a titolo di acconto;
b) a titolo di contributo intermedio;
c) a titolo di saldo.
Si applica la vigente disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.
I contributi messi a disposizione dall’Amministrazione gravano sui fondi Pn Inclusione 21/27  e come da finanziamento di cui al Decreto direttoriale n. 126 del 27.04.2026 in favore del Ds 41.
È prevista la rendicontazione secondo le disposizioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali a cui dovranno attenersi anche gli Enti individuati al termine della presente procedura e eventuali controlli da parte degli Enti competenti quali Corte dei Conti, Commissione Europea, OLAF.
Si ribadisce che le risorse finanziarie messe a disposizione non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso, ma contributi a titolo di compartecipazione alle spese sostenute dall’ETS per la realizzazione delle azioni progettuali, la cui erogazione è soggetta a previa puntuale rendicontazione delle attività e delle spese sostenute.
Si prevede esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e debitamente documentate. Il rimborso delle spese avverrà, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse.
La conclusione della fase di rendicontazione è prevista entro 60 giorni dalla fine delle attività, salvo proroghe.
A conclusione delle attività l’ETS presenterà, entro e non oltre 60 giorni, una relazione conclusiva di tutte le attività svolte, sottoscritta digitalmente. Inoltre, nell’ottica della continuità e sostenibilità degli interventi realizzati, si impegnerà ad elaborare una valutazione del modello organizzativo, dell’efficacia e di impatto sociale (VIS) degli interventi realizzati sulla base di quanto previsto nella proposta progettuale.
Art. 10 – (Trattamento dei dati personali)
L’Amministrazione procedente e l’ETS si impegna a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003, come modificato e integrato dal D.lgs. n. 101/2018 e ss.mm.ii. e, in generale, dalle normative in materia di trattamento dei dati personali.
In esecuzione della presente Convenzione, l’ETS effettua il trattamento dei dati personali di titolarità dell’Ente.
In virtù di tale trattamento, forma parte integrante l’Atto di nomina allegato, al fine di disciplinare oneri e responsabilità in aderenza al Regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio Europeo n. 2016/679;
L’ETS è, pertanto, designato dal DS 41 Comune capofila Partinico, quale Responsabile del trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti della normative vigente in materia per il trattamento e si obbliga a dare esecuzione alla Convenzione suindicata, conformemente a quanto previsto dal Progetto unitario allegato al presente atto.
L’Amministrazione procedente e l’ETS riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni, di cui al Progetto unitario allegato, nonché alle prescrizioni della normativa applicabile, non producono l’insorgere di un diritto, in capo al Responsabile del trattamento, al rimborso delle eventuali spese che lo stesso potrebbe dover sostenere per conformarsi.
Si precisa altresì che per l’Amministrazione procedente, ai sensi della vigente disciplina di settore (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – GDPR Regolamento UE 2016/679), Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Partinico – PEC protocollo@pec.comune.partinico.pa.it. Responsabile della protezione dei dati per la citata Amministrazione procedente è Dott. Rosario Palumbo, PEC: ergon.serviziodpo@pec.it – tel: 091340837. L’Ente Attuatore Partner assume la qualifica di Responsabile del trattamento per i dati trattati in esecuzione della presente convenzione; 

Art. 11 – (Mancata attuazione, parziale o totale, della convenzione)
Ove siano accertati casi di inadempienza, rispetto alla presente Convenzione, l’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di irrogare una penale - dopo contestazione degli addebiti e valutazione delle controdeduzioni che l’ETS possa produrre, entro dieci (10) giorni dalla data di ricezione della contestazione – rapportata alla rilevanza dell'inadempienza sotto il profilo del pregiudizio arrecato al regolare funzionamento delle attività e del danno d'immagine provocato all’Amministrazione procedente, salvo il risarcimento del danno ulteriore.
La penale potrà essere trattenuta sul contributo pubblico dovuto, secondo i criteri di seguito descritti: - per l'espletamento delle attività con modalità non conformi a quelle previste dalla Convenzione e a quelle che l’ETS è impegnato ad eseguire, come risultanti dal Progetto definitivo.
Le comunicazioni fra le Parti avverranno mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) agli indirizzi indicati, per quanto riguarda l’Amministrazione procedente nell’Avviso pubblicato; per l’ETS, agli indirizzi indicati nella domanda di partecipazione).
Art. 12 – (Decadenza della convenzione)
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1453 e 1454 del Codice Civile, la presente Convenzione può essere risolta dalle Parti in ogni momento, previa diffida ad adempiere di 15 giorni a mezzo PEC, per grave inadempienza degli impegni assunti. In caso di risoluzione, per inadempienza dell’ETS, l’Amministrazione procedente liquiderà le sole spese da questi sostenute, fino al ricevimento della diffida, salvo il risarcimento del danno. Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, costituiscono clausole risolutive espresse, le seguenti ipotesi:
· apertura di una procedura concorsuale o di fallimento a carico dell’ETS;
· messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività da parte dell’ETS;
· interruzione non motivata delle attività;
· difformità sostanziale nella realizzazione degli interventi, secondo quanto previsto nel Progetto approvato;
· in caso di ETS che si renda colpevole di frode;
· violazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché violazione della disciplina in materia di contratti di lavoro e del CCNL applicabile, sottoscritto dalle OO.SS. maggiormente rappresentative;
· inottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 124/2017 e ss. mm. ii., laddove applicabile in relazione all’importo del contributo;
· violazione della disciplina in materia di aiuti di Stato, ove applicabile.
Nelle ipotesi sopraindicate la Convenzione può essere risolta, di diritto, con effetto immediato, a seguito della dichiarazione dell’Amministrazione procedente, trasmessa a mezzo PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa.

Art. 13 – (Rinvii normativi)
Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si fa riferimento al Codice Civile e alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia e a quelle richiamate negli atti di cui alle premesse.
Art. 14 – (Controversie)
Qualunque contestazione o vertenza dovesse insorgere tra le Parti, sarà rimessa alla giurisdizione del giudice competente. Foro competente ed esclusivo è quello di Palermo.
Art. 15 – (Registrazione)
La presente Convenzione sarà sottoposta a registrazione presso l’Agenzia delle Entrate con oneri e spese a carico dell’ETS.
Art. 16 – (Allegati)
Sono da considerarsi quale parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, anche se non ad essa materialmente allegati, i seguenti atti e documenti:
1. Progetto Unitario (con annesso Piano finanziario e Cronoprogramma) come risultante dal Tavolo di co- progettazione;
2. Atto di designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679.

Letto, approvata e sottoscritta.
Partinico, ___/___/202

               COMUNE DI PARTINICO                            ENTE ATTUATORE PARTNER
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